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“Nulla anteporre all’amore di Cristo” [San BenedeƩ o da Norcia]

Presentiamo la Parrocchia al Vescovo/3
La Santa Messa e la vita misƟ ca
La presenza dei Padri Dehoniani permeƩ e di avere quoƟ dianamente dei 
momenƟ  di preghiera fi ssi (lodi, ve-spri, adorazione, santa Messa); vi sono 
poi la preghiera comunitaria mensile e la lecƟ o del lunedì. EvenƟ  parƟ colari 
non mancano nei momenƟ  forƟ  dell’anno (Quarant’ore o giornate eucari-
sƟ che).
Il corso per i fi danzaƟ  sta dando alcuni fruƫ  : oltre alla celebrazione di un 
buon numero di matrimoni, alcune coppie hanno preso casa nel nostro 
quarƟ ere.
Per la celebrazione dei funerali si è creato un gruppo di persone disponibili 
ad animarli e per pregare con le famiglie dei defunƟ .
L’animazione alle S. Messe fesƟ ve è ben distribuita, ma è da riscoprire la 
preghiera liturgica comunitaria, che è andata molto scemando a causa del-
le molteplici possibilità di assistere alla Messa in TV.
La vista misƟ ca è la vita in Cristo: riconosciamo di essere spesso più preoc-
cupaƟ  delle cose da fare anche nella liturgia. Invece le opere devono essere 
una risposta al dono della Graza di Dio. La riduzione delle Messe dome-
nicali potrebbe focalizzare l’aƩ enzione sull’importanza della celebrazione 
liturgi-ca: ben orientaƟ  su questo, abbiamo dovuto retrocedere a causa del 
distanziamento sociale.
NoƟ amo inoltre con preoccupazione che i misteri della vita di Cristo e di 
sua Madre non sono centrali nella vita di fede anche di molƟ  parrocchiani: 
per cui alle volte è più partecipata una domenica concomitante con il cate-
chismo che una solennità come l’Immacolata o l’OƩ ava di Natale. In con-
trotendenza, la partecipazione all’ulƟ mo Triduo pasquale fa ben sperare.
La S. Messa domenicale rimane per molƟ ssimi l’unico momento nel quale 
alimentare la propria fede, in cui rifl eƩ ere sulla Sacra ScriƩ ura e allora la 
liturgia della Parola e l’omelia diventano il momento più importante, oltre 
che il moƟ vo per non partecipare più, quando l’omelia è troppo lunga o 
insoddisfacente. Di fronte a questo, come comunità si è più volte soƩ oline-
ato che preghiera, EucaresƟ a e vita sacramentale devono es-sere il centro, 
senza badare troppo a quanƟ  partecipano. Ma anche il modo con il quale si 
celebra la liturgia, si proclama la Parola e si animano i momenƟ  salienƟ  ha 
sua importanza.      [ConƟ nua...]



Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

In quei giorni venne Giovanni il Baƫ  sta 
e predicava nel deserto della Giudea di-
cendo: «ConverƟ tevi, perché il regno dei 
cieli è vicino!». 
Egli infaƫ   è colui del quale aveva parlato 
il profeta Isaia quando disse:
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi senƟ eri! 
E lui, Giovanni, portava un vesƟ to di peli 
di cammello e una cintura di pelle aƩ or-
no ai fi anchi; il suo cibo erano cavalleƩ e 
e miele selvaƟ co. 
Allora Gerusalemme, tuƩ a la Giudea e 
tuƩ a la zona lungo il Giordano accorre-
vano a lui 6e si facevano baƩ ezzare da lui 
nel fi ume Giordano, confessando i loro 
peccaƟ . 
Vedendo molƟ  farisei e sadducei venire 
al suo baƩ esimo, disse loro: «Razza di 
vipere! Chi vi ha faƩ o credere di poter 
sfuggire all’ira imminente? Fate dunque 
un fruƩ o degno della conversione, e 
non crediate di poter dire dentro di voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché 

io vi dico che da queste pietre Dio può 
suscitare fi gli ad Abramo. Già la scure è 
posta alla radice degli alberi; perciò ogni 
albero che non dà buon fruƩ o viene ta-
gliato e geƩ ato nel fuoco. Io vi baƩ ezzo 
nell’acqua per la conversione; ma colui 
che viene dopo di me è più forte di me e 
io non sono degno di portargli i sandali; 
egli vi baƩ ezzerà in Spirito Santo e fuo-
co. Tiene in mano la pala e pulirà la sua 
aia e raccoglierà il suo frumento nel gra-
naio, ma brucerà la paglia con un fuoco 
inesƟ nguibile». 
Allora Gesù dalla Galilea venne al Gior-
dano da Giovanni, per farsi baƩ ezzare 
da lui. Giovanni però voleva impedir-
glielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno 
di essere baƩ ezzato da te, e tu vieni da 
me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare 
per ora, perché conviene che adem-
piamo ogni giusƟ zia». Allora egli lo la-
sciò fare. Appena baƩ ezzato, Gesù uscì 
dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i 
cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discen-
dere come una colomba e venire sopra 
di lui. Ed ecco una voce dal cielo che di-
ceva: «QuesƟ  è il Figlio mio, l’amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento». 

DOMANDE
- Quali diff erenze tra Giovanni Baƫ  sta e 
Gesù?
- Quali diff erenze tra il baƩ esimo di 
Giovanni e quello di Gesù, cioè quello 
crisƟ ano?
- Chi sono farisei e sadducei?

RIFLESSIONI
Brano importante e ricco, scriƩ o con 
molƟ  riferimenƟ  all’AT (come già il primo 
capitolo): la citazione di Isaia è portata 
come chiave di leƩ ura della vicenda di 
Giovanni Baƫ  sta;  la sua descrizione 
rimanda alla fi gura di Elia (II Re 1,8); 
anche le parole della sua predicazione 

“ConverƟ tevi e credete al Vangelo” (Mc 1, 15)



(“converƟ tevi”) appartengono alla 
tradizione profeƟ ca, come è in linea 
con tuƩ a la tradizione, relaƟ va ai riƟ  di 
purifi cazione, il baƩ esimo che Giovanni 
Baƫ  sta propone.      

Il riferirsi conƟ nuo all’AT, da parte di 
MaƩ eo, stabilisce una chiave di leƩ ura 
delle ScriƩ ure tuƩ a orientata a cogliere in 
Gesù il compimento e perciò a prepararne 
la accoglienza.                     

“In quei giorni venne Giovanni”: la frase 
colpisce, è l’irrompere improvviso sulla 
scena di questa fi gura, senza alcuna 
preparazione. Si direbbe che irrompere 
sulla scena della Storia, non previsto, non 
preparato, corrisponde al modo di agire di 
Dio, che sempre realizza evenƟ  di salvezza 
per il suo popolo con queste modalità. 

Dio “buca” la storia per piantarvi semi di 
salvezza. 

Certo la fi gura di GvBaƫ  sta richiama l’AT 
e le parole dei profeƟ , però è anche vero 
che le sue parole (“converƟ tevi, perchè 
il regno dei cieli è vicino”) sono le stesse 
parole con cui Gesù inizia il suo ministero 
pubblico (4,17). 

Ciò suggerisce che il Baƫ  sta è sì la 
sintesi dell’AT ma è anche al di qua dello 
sparƟ acque della storia della salvezza. 
Per questo la sua fi gura è importante e 
da richiamare conƟ nuamente: perchè ci 
conneƩ e al passato (della profezia, della 
aƩ esa) e al presente “escatologico” dove 
il regno si è faƩ o già presente a ciascuno

Nel primo capitolo, tra le diverse cose che 
si dicono di Gesù c’è questa: “egli salverà il 
suo popolo dai suoi peccaƟ ”. Ora perchè la 
salvezza si realizzi occorre che si riconosca 
questa condizione di peccato; se non c’è 
questa consapevolezza, non si ha neanche 
la coscienza di avere bisogno di essere 
salvaƟ . 

Il Baƫ  sta, con la sua predicazione, crea 

quesa consapevolezza e orienta al bisogno 
di Dio.                                                       

Giovanni Baƫ  sta: il precursore. TuƩ e le 
persone che si muovono per andare da lui… 
c’è una forza di aƩ razione sorprendente. 
Il movimento delle persone che vanno 
al Baƫ  sta rappresenta il movimento di 
tuƩ a la terra, di tuƩ e le nazioni verso il 
Signore; movimento di cui aƩ endiamo il 
compimento.          

Poi con il BaƩ esimo, il Baƫ  sta lascia il 
posto a Gesù che lui aveva annunziato e 
che il Padre accredita: è Gesù il più grande, 
l’aƩ eso.

Ti risponda il Signore nel giorno 
dell’angoscia, Ɵ  protegga il nome del Dio 

di Giacobbe. 

Ti mandi l’aiuto dal suo santuario e 
dall’alto di Sion Ɵ  sostenga. 

Si ricordi di tuƩ e le tue off erte e gradisca i 
tuoi olocausƟ . 

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, 
adempia ogni tuo progeƩ o. 

Esulteremo per la tua viƩ oria, nel nome 
del nostro Dio alzeremo i nostri vessilli: 
adempia il Signore tuƩ e le tue richieste. 

Ora so che il Signore dà viƩ oria al suo 
consacrato; gli risponde dal suo cielo 
santo con la forza viƩ oriosa della sua 

destra. 

Chi fa affi  damento sui carri, chi sui cavalli: 
noi invochiamo il nome del Signore, 

nostro Dio. 

Quelli si piegano e cadono, ma noi 
resƟ amo in piedi e siamo saldi. 

Da’ al re la viƩ oria, Signore; rispondici, 
quando t’invochiamo.

                                                   salmo 20

“ Egli baƩ ezzò lo stesso tuo Figlio, autore del BaƩ esimo” (Prefazio)



        AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 9 ÊããÊ�Ù� - VI �ÊÖÊ ®½ Ã�Ùã®Ù®Ê �® S�Ä G®Êò�ÄÄ®
Inizio degli incontri di Catechesi
Ore 11.30: S. Messa con celebrazione dei BaƩ esimi
LUNEDI’ 10 OTTOBRE - Ore 20.45: LecƟ o sul Vangelo di MaƩ eo per tuƫ  
MERCOLEDI’ 12 OTTOBRE - Ore 9: LecƟ o sul Vangelo di MaƩ eo per tuƫ  
GIOVEDI 13 OTTOBRE 
Ore 20: S. Messa presieduta dall’Arcivescovo Mario Delpini
Per partecipare occorre indossare la mascherina
E’ sospesa la S. Messa delle ore 18.30
DÊÃ�Ä®�� 16 ÊããÊ�Ù� - D��®��þ®ÊÄ� ��½ DçÊÃÊ �® M®½�ÄÊ

Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

SABATO 8 E DOMENICA 9 OTTOBRE CI SARA’ LA VENDITA DELL’INIZIATIVA 
“L’AUTUNNO E’ ARRIVATO E TU PORTA A CASA IL PROFUMO DELL’ESTATE”

il cui ricavato è a favore 
della Parrocchia per 

sostenerla nelle sue spese
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